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camminare le campagne

Carlo Petrini Cibo e libertà 
“Il cibo potrà renderci liberi, se tornerà ad essere il nostro cibo, in tutti i modi esistenti e immaginabili, secondo le diverse culture 
e inclinazioni. Perché cibo è libertà”. Il fondatore e presidente di Slow Food e Terra Madre presenta il suo nuovo libro e con esso 

definisce gli obiettivi dei prossimi anni lanciando un suggestivo manifesto: La Gastronomia della Liberazione. 

Oliviero Toscani Cibo e umanità 
Il mondo e la sua biodiversità. La condizione umana e i diritti degli uomini. Un racconto per immagini che esalta la bellezza 

dei cibi dell’Arca del Gusto di Slow Food e quella dei volti dell’Atlante antropologico “Razza Umana”. 
Una mostra fotografica che inaugura un nuovo modo di incontrare i luoghi del vino, 

suggerendo che dietro ad ogni prodotto della terra ci sono i volti e le storie di tanti uomini. 
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liberare la diversità

il locale diventa improvvisamente globale

La fotografia è il linguaggio che ho scelto per rappresentare il mondo. 
I volti sono paesaggi umani ed ognuno di essi ha una particolare bellezza. Insieme possono rappresentare un grande 
atlante antropologico, una grande fabbrica sociale, un lucido ritratto del tempo. Per raggiungere questo obiettivo 
occorre tuttavia mettere la macchina fotografica dietro la testa prima ancora che davanti agli occhi. “Razza Umana” è 
un lavoro di documentazione neverending. È la ricerca dell’anima attraverso gli sguardi umani. 
Oliviero Toscani

Il vino è il futuro che ho scelto per i miei figli. 
Tornare a lavorare la terra è un desiderio che ho sempre avuto e che sono riuscito a realizzare, in Franciacorta prima e 
in Toscana poi. Un’impresa che fa vino di qualità è forzatamente un progetto a lungo termine che esclude ogni forma 
di speculazione di breve respiro.  È quindi un’impresa sana che richiede responsabilità e pazienza, ma che sa offrire 
moltissimo in termini umani. La terra è un bene da custodire ed è anche un solido punto di appoggio sul quale far 
crescere competenza, affetti e sogni. Per questo il nostro gruppo si chiama Terra Moretti e per questo, in Toscana, 
abbiamo scelto luoghi antichi ma non alla moda sui quali costruire il nostro futuro e quello della nostra gente. 
Vittorio Moretti

Il cibo può diventare strumento di liberazione. 
Lo sostengo alla luce di una storia, delle tante storie che mi riguardano da vicino, perché parlano dell’avventura di 
Slow Food e Terra Madre. Un’avventura che ho cercato di ripercorrere basandomi sulle esperienze fatte e sugli incontri 
avvenuti lungo il cammino, sugli ideali condivisi piuttosto che sull’ideologia. Un viaggio che parte dai miei luoghi e dagli 
anni Ottanta per portarci infine a intuire prospettive future ad ampio raggio, che guardano addirittura al mondo intero.
La meta comune è la liberazione dai gioghi, l’uscita dalle gabbie più scandalose: le disuguaglianze, le oppressioni, gli 
scempi che si perpetrano sull’ambiente e sulle persone, lo scandalo della fame e della malnutrizione. 
Carlo Petrini

in principio fu il vino

l’Africa rappresenta il futuro


